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CRESCERE ANCORA NEL 
MERCATO STAGNANTE, 
QUESTA LA SCOMMESSA 
La riduzione degli investimenti nazionali 
in costruzioni ha posto 
le imprese di fronte a ristrutturazioni 
particolarmente impegnative per le coop 

OUSEPPE FABBRI 

C oncentrazione e diffusione 
apparentemente sembrano 

contraddittori Sono invece i due 
processi che hanno contraddi
stinto la evoluzione della toope 
razione operante nel settore delle 
costruzioni La concentra7.c;ie si 
presenta come risultato di una se 
it/ione fra cooperative che ha 
portato alia chiusura di punti prò 
duttivi antieconomici con una 
sostanziale (anche se non totale) 
salvaguardia dell occupazione 
Ma concentrazione anche nella 
specializzazione ulteriore degli 
strumenti di servizio enellandu 
zione delle sovrapposizioni e ri
petizioni 

La diffusione non e contraddit 
tona con la concentrazione poi-
che e la conseguenza del modo di 
produrre nelle costruzioni e di 
una mutazione nella collocazione 
delle cooperative nel mercato Se 
una quota crescente del valore 
monetano della produzione ese
guita si concentra in un nstretto 
numero di imprese, la produzio
ne diretta vede impegnato un nu
mero crescente di operatori, sia 
cooperative che di altro tipo In 
altn termini cresce sempre di più 
il numero di lavoraton che, sep
pure non occupati direttamente 
dalle cooperative, sono all'inter
no della Filiera produttiva coope
rativa Occorre aver presenti 
questi fenomeni più generali per 
dare il giusto rilievo ai dati stati
stici nfenti alle sole cooperative 

Il fatturato, considerato in ter
mini reali, presenta una diminu
zione annua del 3%, ma va con
frontato con una ben più consi
stente diminuzione degli investi
menti in costruzioni a livello na
zionale e comunque il complesso 
delle cooperative aderenti alla 
Lega, nel 1985 ha totalizzato un 
fatturato di oltre 2 500 miliardi 

Non è perciò da meravigliarsi 
che l'occupazione diretta sia di
minuita del 3% all'anno fra il 
1981 e il 1984, con una lieve ripre
sa nel 1985 ( +0,6%, in corrispon
denza a una npresa della crescita 
del fatturato in termini reali nel
l'anno +6%) invece aumenta 
nettamente l'occupazione com
plessiva che viene attivata dalla 
Cooperazione delle costruzioni, 
che nel 1985 e stimata poco al di 
sotto delle 70 000 unità 

Questo si riflette anche nel
l'andamento dei valore aggiunto 
per occupato diretto, che nel set
tore cooperativo si riduce ad un 
tasso medio annuo del 3,8%, 
mentre per l'intero settore rima
ne costante 

Ma l'aspetto più rilevante delie 
cooperative, sia singolamente 
che come gruppo e stata la capa
cita di mutare il modo di produ
zione, rendendolo più reattivo al
le sollecitazioni del mercato, e 
quindi maggiormente articolato 
ancora più collegato con 1 am 
biente in grado di individuare i 
bisogni emergenti e di adeguare 
ad essi la qualità dell offerta 

Uno degli elementi sui quali 
punta la coopcrazione per meglio 
competere e 1 imboccare decisa 
mente la strada dell innovazione 
anche e soprattutto organizzati
va accettando tutte le modifica 
zioni che essa comporta nel modo 
di essere dell impresa e dei con
sorzi pur conservando le conno
tazioni di fondo della natura coo
perativa Ciò impone un raffor 
zamento della politica di gruppo, 
attraverso una nuova definizione 
dei ruoli e dei modi di funziona
mento delle aggregazioni di im
presa in primo luogo dei consor
zi storicamente affermatisi 

Questo adeguamento degli 
strumenti della politica di gruppo 
è richiesto dalle tendenze del 
mercato, tant'è che la imprendi-
tona privata oggi ne riconosce la 
necessità e cerca di mutare, adat
tandole, forme di aggregazione 
tipiche del movimento Coopera
tivo Sarebbe assai strano se non 
si nuscisse a imboccare la strada 
che si è stati capaci di indicare 
agli altn • 

AIUCPL 

L'ANCPL 
Nazionale delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro— 
organizza cooperative che 
operano in tre settori: 
costruzioni, industria, 
progettazione e ricerca. È un 
comparto dell'economia 
nazionale di particolare 
importanza e consistenza, come 
dimostrano i più recenti dati. 
Nel settore delle costruzioni le 
cooperative sono 770 (il volume 
dette attività svolte nell'esercizio 
1985 ha realizzato un fatturato di 
3.010 miliardi) e SI .000 addetti; 
nel 1978, le cooperative erano più 
numerose (824) ma con un più 
basso volume di fatturato (800 
miliardi) e numero degli addetti 
(43.000). 
L'evoluzione del mercato 
(depressione dell'edilìzia 
abitativa e sviluppo di quella 
infrastnitturale e delle opere 
pubbliche) ha imposto 
significative concentrazioni che 
hanno ridotto il numero delle 
imprese ma aumentato il 
fatturato. La ristrutturazione ha 
consentito di acquisire una 
maggiore «agilità» di intervento 
con il supporto di più adeguati 
strumenti organizzativi e 
tecnologici. 
Il significato più generale di 
questo processo e quello di aver 
indotto, soprattutto nelle 
cooperative emiliane, dì più lunga 
e gloriosa tradizione, un vero e 
proprio ripensamento del proprio 
ruolo. E stata ridisegnata la 
struttura organizzativa 
dell'impresa, està ta ridotta, 
anche con dolorose iniziative di 
natura sociale, la presenza sul 
mercato locale, scegliendo 
mobilita e decentramento per 
puntare su un più ampio mercato 
produttivo e per far fronte al peso 
di una occupazione in condizioni 
più deboli e meno redditizie. 
Diverso il discorso per il settore 
industriale. Le cooperative, in 
questo comparto, sono passate da 
346 del 1978 a 586 del 1985. D 
fatturato ha fatto un notevole 
balzo, netto stesso periodo, da 412 
a!980minardieroccupaziaoeè 
passata da 16.850a24.200 unità, 
n settore industriale comprenda 
numerose attività assai diverse 
fra loro: abbignaraentoe 
calzature, lavorazione dei legno. 

minerali, della carta ecc. E un 
settore in crescita tumultuosa 
anche come conseguenza detta 
crisi e dette ristrutturazioni che u 
sono seguite. Ciò impone una 
particolare attenzione al mercato 
che esige produzioni sempre più 
selezionate e sofisticate, ottenibili 
con un costante aggiornamento 
tecnologico, cui devono essere 
destinate risorse importanti. 
La realtà dette cooperative 
industriali appare assai 
diversificata per settori 
merceologici e tipologie 
produttive nelle varie realtà 
sodo-economiche del Paese: 
quella emiliano- romagnola è 
diversa da quella toscana e 
lombarda, che si distingue a sua 
volta da quella del Lazio e della 
Campania. Nel complesso si può 
dire che se la crisi ha coinvolto, a 
volte anche gravemente, questa 
parte dell'economia, ta 
cooperazione di Produzione e 
Lavoro ha continuato tuttavia ad 
affermarsi ed a svilupparsi 
giungendo ad una consistenza che 
non è misurabile solo in termini 
numerici. Molte aziende in crisi 
sono state rilanciate. Una ventina 
di importanti cooperative con 
1.200 addetti e 600 miliardi di 
fatturato, sono state potenziate. 
Cosi il numero delle cooperative e 
in costante aumento e di pari 
passo cresce il fatturato e 
l'occupazione. 
La progettazione e la ricerca — il 
settore più nuovo e dinamico — 
mostra anch'esso segni di una 
interessante evoluzione 
nonostante che una legistazine 
non ancora adeguata tenda a 
comprimerne le potenzialità. 
Tuttavìa in poco più di cinque 
anni le cooperative dì questo 
settore hanno raggiunto nel 1985 
quota 150 con un fatturato di 120 
miliardi e 2.000 occupali. 
Per la Produzione e Lavoro si 
impongono, come in altri settori, 
compiti non lievi di 
organizzazioiK e di 
ammodernamento, per restare 
elemento centrale e non 
marghulizzato: condizione 
indispensabile per non perdere la 
sfida di affermarsi come -«terzo 
settore dell'economia, a pari 
dignità con quello pubblico e 
privato». 

16 

Sguardi sul futuro: 5 - Manifattore 

SIAMO NELL'INDUSTRIA 
CRESCIAMO SVELTI 
PROPONIAMO 
ALTERNATIVE 
Le società cooperative sono sempre state mosche bianche 
nell'area manifatturiera ma ora aumentano rapidamente 
il loro peso e propongono una strategia 

BCO PROIETTI 

N; I on c'è ancora, credo, una 
piena consapevolezza della 

rilevanza e del valore strategico 
del settore industriale per l'insie
me del movimento stesso Oggi 
voler affrontare questo proble
ma di fronte ai processi di pro
fondo nvolgimento che sono in 
atto nell'assetto industriale e fi
nanziano dell'economia italiana, 
di ristrutturazione non solo del 
settore privato ma anche dell'in
dustria pubblica e delle PP SS , 
agli effetti che la rivoluzione tec
nologica ha già prodotto e ancor 
di più quanto intorno alle nuove 
tecnologie si va determinando 
come vera e propria ndefimzio-

ne di settori, mercati e prodotti, 
significa guardare con coraggio e 
ambizione ad una vera e propria 
politica industriale della Lega 

Se guardiamo alia consistenza 
del settore industriale manufat-
tunero e alle tendenze di questi 
ultimi anni possiamo apprezzare 
il significato di questa presenza 
Parliamo infatti attualmente di 
un fatturato complessivo di oltre 
2 000 MLD r ispetto ai 1 100 
MLD del 1982 e ai 420 MLD del 
'78, con un numero di cooperati
ve che e oggi al di sopra delle 600 
rispetto alle 500 dell'82 e alle 350 
del *78, con un numero di occu
pati che si aggira attorno alle 
25 000 unita aspetto ai 21 000 
dell'82 e ai 17 000 del '78 

I settori dove più consistente è 
la presenza cooperativa sono ol

tre quello affine all'edilizia (late 
nzi, serramenti, etc ) il settore 
meccanico e metallurgico, il tes-
sile-abbighamento, impiantisti
ca, lavorazione dei legno tipo
grafico 

Questi anni sono stati contras
segnati da fasi alterne, dalle crisi 
e difficoltà del 1983, fino ai segni 
di ripresa che si sono graduai 
mente registrati successivamen 
te E anche quando parliamo di 
tendenze in ripresa dobbiamo 
essere consapevoli che avvengo 
no in presenza, anche tn settori 
omogenei, di un intreccio tra si
tuazioni di salute e di difficoltà 
Questo avviene in primo luogo 
per le caratteristiche di estrema 
dinamicità di questo settore con 
le conseguenze per chi non ha 
prodotto costanti processi di n-

uinversum*. e adeguamento di 
segnare il passo ed entrare in cri 
si E nella risposta afte difficolta 
e alla pesantezza e nel! afferma 
re un inversione di tendenza va 
evidenziata la capacita nuova a*, 
quisita dd! movimento coopera 
(ivo di confrontarsi con il merca 
to con capacita di confronto di 
analisi e di innovazione 

T contemporaneamente vero 
pero che questi dati in se ap 
prez/dbilj sono pero anche se 
gnati da limiti strutturali quali la 
occasionala dello sviluppo dato 
d.dlt crisi aziendali da cui prò 
vengono prevalentemente le to 
operative di questo settore op 
pure la presenza in questo setto 
re di una miriade di imprese as 
sai differenti sia per prodotti 
che per mercati the per tecnolo
gie 

Questi dati pero non debbo 
no offuscare le esperienze im 
portanti che comunque esistono 
the sono andate avanti e si svi 
luppano Anche nei settori ma 
lun I esperienza dice che e possi 
bile a certe condizioni reagire e 
tendere a rispondere m modo or 
gameo come sta avvenendo per 
l'abbigliamento, le calzature nei 
laterizi, e in altri spezzoni indu
striali 

II punto vero e che questi pro
cessi, siano essi già in movimen
to oppure appena delineati, non 
possono consolidarsi se non vie
ne avanti una politica industriale 
dell'insieme del movimento e 
cioè della Lega Le motivazioni 
per determinare questo scatto 
sono certamente diverse, tra le 
quali e e quella della esigenza di 
diversificazione con quello che 
ne consegue ma ancor di più de 
ve, credo, pesare la consapevo 
lezza che non compiere in questo 
versante uno sforzo nuovo, stsu 
matico può far correre il rischio 
di essere relegati in un ruolo 

marginale 
E quindi interesse generale 

del movimento porre le basi per 
lo sviluppo di una politica indù 
striale e ciò richiede in primo 
luogo non frazionamenti o spc/ 
/tttamentj ma un rutilo a tutto 
.ampo della Lena 

In questo senso un contributo 
particolare può venire dalla Prn 
duzione e lavoio the forse per 
the più esposta nel rapporto con 
le imprese avverte ma^giormen 
tt questa csisenza io scarto csi 
stente tra quello che dovremmo 
e potremmo essere e I essere ef 
fettivo ma the non può trovare 
d i soh fa risposta 

Dare una risposta significa og 
gì in primo luogo dotarsi di 
obiettivi che sappiano cammina 
re orizzontalmente dentro le di 
verse associazioni (produzione e 
la\ oro agricola servizi consu
matori) e che trovino una sintesi 
alta nella I ega 

Pensare ad una politica della 
i ega richiede la capacita di assu 
mere il dato della conoscenza 
riuscendo a far valere il peso po
litico e la valenza generale della 
Lega verso l'esterno, sapendo 
innescare quegli effetti sinergici 
the possono venire dai diversi 
settori oggi non comunicanti se 
governati politicamente, innal
zando la capacità propositiva no
stra verso le variegate forme im 
prenditonah E partendo da ciò 
che è possibile porsi allora obiet
tivi di ricerca di quei settori e 
quelle combinazioni prodotti 
mercato dove le cooperative 
possono essere realmente con
correnziali (siano essi maturi o in 
crescita ed espansione), di af
frontare il problema della cresci
ta delle competenze tecnologi
che, sia nel senso di quelle che 
sono conosciute e utilizzate dalle 
imprese, sia di quelle tecnologie 
altamente innovative e cioè che 

po-Aono ivtn •.,<- i 
vativa orizzontile 

f questo uno iki ru r 

vi innovazioni e Kt(ui 
nuove [certol j j j t T ! 
di euj selt 1 ìie^i 1 i i 
/ione dei protesa i; t 
no spetti prdin i ; ,x. 
p e r o n e mdiiMii 
IZUeiUemente un t ' ^ 
tessila tli saper il cs i 
terno delie impr s n i 
nere quadri din-: ru < 
capacita professa n 0 L 
determinare! ÌLÌ-I n mi 
stante delle pmdu/i u 
ta sintonia con I esi'crn i 
tita dei mercat e ia s 
evoluzione tecnologie i 

Lo sviluppo di questo 
richiede da una parte un 
ta di alleanze da due ni 
tutto campo per acquisii 
cita e competenze nuovi 
I altra di saper produrre ] 
di concentrazione che e* 
no un ruolo crescente 

F legato a questi obiet 
si pongono le esigenze de 
guati strumenti finanzi 
sappiano supportare ques 
gno e che sappiano ine< 
quelle risorse che posson< 
re anche all'interno del 
mento In questo contes 
essere vista allora la pr 
d'intervento attrdverso 1 £ 
zione vera e propria di nut 
prese e la messa in tar 
nuovi strumenti che sappi 
almente integrarsi con la | 
che il movimento traccia 

Uno sforzo e una sfide 
questa deve trovare nel Ct 
so se non la risposta alm 
piena consapevolezza del 
me del movimento e quinc 
Lega determinando consi 
temente quegli strumen 
consentano la defmizioi 
pieno dispiegarsi di una r 
industriale della Lega 

(^costruttori 
V~-/ •* Sex tela C ooperatna a r I 

Sede legale e Direzione 
440II Argenta piazza Mazzini I 
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Impresa generale di costruzioni 
Costruzioni infrastrutturah edili e meccaniche 

Cantiere di prefabbricazione di Filo 
Produzione di tubi a tenuta e a media pressione in 

c a v per fognature e irrigazioni 
Produzione manufatti e a p per opere di bonifica 

hornate laterizi di htlo 
Laterizio tradizionale factia vista Alveoiater, 
Mattone modulare ad incastro Mai! Modular 

Stabilimento 44028 Porto Garibaldi iComatchioi 
via Provinciale 26 

Produzione di gres ceramico porcellanato 

Stabilimento 44100 Ferrara via del Lavoro ì8 
Produzione di utensili elettrici 

SE BRUMLLESCHI VOLESSE UNA CUPOLA 
OGGI LA CHIEDEREBBE A NOI 

la rupola di S Wana del Fiore intesi pai marnata delle fonateria- pratiche e temette dellepoea. 
I n opera ette aggi potrebbe realizzare FDlLTrR 

Perrke FDtLTEM noti e saltatilo un impresi generale di costruzioni, mene w di «.«• e una delle maggiori 

EDIL TEH e un impresa induginole rapar* e mnm atnrr nelle attuila per feditala, erandi opere 
infrastrutture impianiftira e assetto ambientale 
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